Va a : Martin.Schmid@dfg.gr.ch,   e info@dfg.gr.ch, info@gr.ch

Copia a redazione@ilbernina.ch
Stimato signor consigliere di Stato Dr. M. Schmid, 
lodevoli membri del Governo
Grigione

La riforma territoriale mi preoccupa molto. Mi chiedo come sia possibile in futuro garantire alla popolazione valposchiavina gli stessi diritti che spettano a qualsiasi cittadino grigionese. Come faremo a comunicare con una regione forte come l’Engadina che non conosce la nostra lingua e la nostra cultura e soprattutto la nostra situazione di periferia? Il risultato sarebbe quello non solo di una minoranza di una minoranza, rispetto ai Grigioni ma anche alla Svizzera italiana, ma di un’ ulteriore posizione inferiore. Mi sembra che in questi ultimi anni si è dato prova da parte della popolazione di un forte spirito di iniziativa e di rispetto su tutti i fronti. Questa riforma proposta è troppo. Mina la nostra dignità. 
Cordiali saluti,

Nome e cognome

Va a:  Martin.Schmid@dfg.gr.ch,  e info@dfg.gr.ch, info@gr.ch

copia a redazione@ilbernina.ch
Stimato Dr. Martin Schmid, lodevoli membri del Governo
Grigione

Vivo in Valposchiavo con la mia famiglia da molti anni, sono un buon cittadino e mi chiedo come faremo ad andare avanti. Come saranno rispettati i miei diritti se dipenderò da una regione che vedrà la mia come una piccola realtà periferica? Sono convinto che i miei diritti come pure i miei sogni e quelli degli altri valposchiavini verranno schiacciati. S’immagini dover prendere la macchina – con il treno si impiega anche 2 ore – per doversi recare in un ufficio in Engadina! Come faremo? Come faranno i lavoratori – che si dovranno assentare – gli anziani soli, i malati ecc.? In che lingua comunicheremo? Sapranno chi siamo? Come si riuscirà a costruire una collaborazione? Non saremo solo un nome senza volto? 

Cordiali saluti,

Nome e cognome

Va a: Martin.Schmid@dfg.gr.ch,  e info@dfg.gr.ch, info@gr.ch

copia a redazione@ilbernina.ch


La riforma territoriale cantonale e la Valposchiavo
Stimato Dr. Schmid, lodevoli membri del Governo
Grigione


Mi rivolgo a lei quale capo del dipartimento preposto a questa riforma nella speranza che la mia voce e con me quella di molti valposchiavini sia ascoltata per poter giungere a una riforma che sia soddisfacente anche per una valle di periferia .

Quale cittadino della Valposchiavo non posso assolutamente accettare una riforma che penalizza profondamente la nostra valle. Una riforma che se attuata renderà nullo quanto finora ottenuto o in fase attuazione da parte della regione Valposchiavo.

Pensa che siamo contenti se ci smantellate il nostro distretto? 

Pensa che siamo disposti a rinunciare al diritto di essere giudicati da magistrati che padroneggiano la nostra lingua? Come la mettiamo con la parità di trattamento? 

Si rende conto della perdita di tempo e denaro per portarci oltre Bernina? 

Pensa che siamo contenti di lasciarci smantellare l’autorità tutoria, l’ufficio esecuzioni fallimenti  ecc. quando da noi ogni singolo posto di lavoro è di estrema importanza?

Pensa che vogliamo veramente che i nostri municipali facciano parte di una regione Engadina e Valli limitrofe dove saranno sempre in minoranza? Dovranno confrontarsi con la maggioranza quando i nostri specifici interessi territoriali non coincideranno con quelli degli altri?

Come potremo portare avanti in un simile consesso i nostri progetti in corso? 

Cosa significa che il cantone delegherà compiti amministrativi futuri non definiti, cosa ci sarà in questo pacco sorpresa ? 

Non ci si accorge che così facendo si mina il pensiero federalista, cioè la capacità di governare in loco come pure l’attaccamento della popolazione a partecipare alla risoluzione di problemi e alla concretizzazione di sogni che nascono sul territorio? 

Infine: come mai la Mesolcina sarà ancora regione e noi no?

Sono fermamente contrario a perdere la nostra autonomia a livello regionale.

Distinti saluti ecc ecc

